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Sottosopra
Pipistrello ferro di cavallo minore
(Rhinolophus hipposideros)

Quando il freddo dell’inverno avvolge
ogni cosa, la natura rallenta i suoi
ritmi e si assopisce in un profondo
torpore. 
Ammantellati nelle loro ali e appesi
a “lampadario” in cavità appartate e
riparate, i pipistrelli riducono al
minimo la loro temperatura corporea
e tutte le funzioni vitali, cadendo in
uno stato di letargo. 
Questi mammiferi, spesso poco
conosciuti o associati a false
credenze, sono animali innocui per
l’uomo e contribuiscono alla
biodiversità e all’equilibrio
dell’ecosistema in cui vivono
nutrendosi di una gran quantità di
insetti.
In primavera, le cavità di alberi, le
fessure nei muri o nelle rocce o i
sottotetti di edifici rurali diventano
un habitat ideale come siti
riproduttivi e di riposo in attesa della
notte, nelle cui oscurità, sono in
grado di muoversi e cacciare
abilmente grazie ad un sofisticato
sistema di percezione dell’ambiente
basato sull’emissione di ultrasuoni.
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Epifania di N.S.S. AmeliaS. ErmeteS. GenoveffaS. Basilio vescovoS. Maria Madre
di Dio

S. IlarioS. Modesto martireS. Igino papaS. Aldo eremitaS. Giuliano martireS. MassimoS. Luciano

S. SebastianoS. Mario martireS. LiberataS. Antonio abateS. Marcello papaS. Mauro abateS. Felice martire

S. Angela MericiSS. Tito e TimoteoConvers. S. PaoloS. Francesco di Sales,
S. Vera

S. EmerenzianaS. Vincenzo martireS. Agnese

S. Giovanni BoscoS. MartinaS. CostanzoS. Tommaso
d’Aquino

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Sole d’inverno
Monte Antola 

La calda luce del sole illumina la
vetta del Monte Antola e la natura
circostante ma nulla può, ancora,
contro il freddo dell’inverno.
Il gelo miete molte più vittime tra gli
animali e le piante rispetto alla neve
o alla pioggia, ma allo stesso tempo è
un controllore, che non permette agli
animali più deboli ed alle piante
meno resistenti di superare l’inverno,
lasciando spazio agli organismi più
forti e sani. 
È anche questa una delle strade
attraverso cui agisce la selezione
naturale: una ricca biodiversità fa sì
che ogni anno, seppur con qualche
perdita, le specie meglio adattate
continuino a sopravvivere in un
ambiente non sempre favorevole, ma
ugualmente meraviglioso.
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S. BiagioPres. del SignoreS. Verdiana

SS. Arnaldo
e Scolastica

S. ApolloniaS. Girolamo
Emiliani

S. Teodoro martireS. Paolo MikiS. AgataS. Gilberto

I di QuaresimaS. Giuliana vergineS. FaustinoS. Valentino
martire

Le Sacre CeneriS. EulaliaB.V. di Lourdes

II di QuaresimaS. RenzoS. IsabellaS. EleonoraS. SilvanoS. MansuetoS. Simone vescovo

S. AntoniettaS. LeandroS. RomeoS. Vittorino

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Incontri nell’aria
Biancone
(Circaetus gallicus)

All’inizio della primavera questi
maestosi rapaci partono dai quartieri
invernali del Nord Africa per
raggiungere, l’Europa, dove si
disperderanno per ritrovare il proprio
territorio di caccia e nidificazione. 
La peculiare vicinanza dei monti
liguri alla costa e al mare spiega la
concentrazione di migratori che nei
loro lunghi viaggi sfruttano la
Liguria come un vero e proprio
corridoio naturale e, talvolta, la
scelgono anche come sito di
nidificazione.
Le prede abituali per i bianconi, oltre
a piccoli roditori, rane e talpe, sono
soprattutto i serpenti, compresa la
vipera, che cacciano sorvolando le
zone erbose e rimanendo sospesi a
“prendere la mira” con un volo
statico detto “spirito santo”.
La loro vista è molto acuta e sono
capaci di cogliere il minimo bagliore
di squame da notevole altezza.
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III di QuaresimaS. Basileo martireS. Albino

IV di QuaresimaS. Francesca RomanaS. Giovanni di DioSS. Perpetua e
Felicita

S. GiordanoS. AdrianoS. Lucio

V di QuaresimaS. Eriberto vescovoS. LuisaS. MatildeS. EufrasiaS. MassimilianoS. Costantino

Le PalmeS. TuribioS. LeaS. BenedettoS. Alessandra m.S. GiuseppeS. Salvatore

Pasqua di
Resurrezione

S. AmedeoS. SecondoS. SistoS. TeodoroS. EmanueleAnnunciazione
del Signore 

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Acqua e vita
Salamandrina dagli Occhiali
(Salamandrina perspicillata)

La ricchezza di sorgenti e di piccoli
corsi d’acqua che scorrono sui terreni
calcarei dell’Antola garantisce la
presenza di numerose specie, acquatiche
e non. In primavera le femmine di
Salamandrina tornano nelle acque
fresche e ben ossigenate dei torrenti per
deporvi le uova, e le larve che
nasceranno potranno così compiere la
loro metamorfosi. La Salamandrina
dagli occhiali è una specie endemica per
l’Italia, presente solamente lungo la
dorsale appenninica, dalla Liguria
centrale alla Campania e in
nessun’altra parte del mondo. I vecchi
lavatoi e i trogoli possono essere scelti
dalla Salamandrina e da altre specie di
anfibio come sito per la deposizione
delle loro uova, segno che a volte anche
i manufatti umani possono costituire
una risorsa per l’ambiente e contribuire
al mantenimento della biodiversità.
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S. ErmannoS. GuglielmoS. Eva S. IsidoroSi Riccardo v.S. Francesco
da Paola

Lunedì dell’Angelo

S. AbbondioS. ErmenegildoS. Giulio papaS. GemmaS. Teresio m.S. Maria Cleofe S. Walter

S. AnselmoS. Adalgisa vergineS. EmmaS. Galdino
vescovo

S. Aniceto papaS. GraziaS. Annibale

S. ValeriaS. ZitaS. CletoS. Marco
evangelista

S. FedeleS. Giorgio martireS. Leonida

S. Pio V PapaS. Caterina
da Siena

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Forme e colori di
biodiversità
Fior di Vespa
(Ophrys apifera)

Rari ed effimeri fiori, dalle forme e
dai colori straordinari, corrono il
rischio di passare inosservati tra ben
più vistose fioriture primaverili nei
prati dell’Antola.
Anziché attirare gli insetti con
l’offerta di nettare, le orchidee si sono
evolute per ingannarli, producendo
forme, colori e addirittura odori del
tutto simili alle femmine di una o
più specie di insetti.
Lo fanno così bene che è possibile
osservare i maschi d’insetto sfregarsi
inutilmente sui fiori per accoppiarsi:
alla fine, ricoperti di polline, non
potranno far altro che spostarsi su un
altro fiore favorendo, così, il processo
di impollinazione.
In mancanza di insetti di passaggio,
il fior di vespa è anche in grado di
autoimpollinarsi, ripiegando
progressivamente i sacchi pollinici
verso l’interno. Questa pianta ama i
prati caldi ed assolati su terreno
calcareo, ma è anche possibile
trovarla a bordo strada, dove la
competizione con le altre piante è
limitata.
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S. Pellegrino m.SS. Silvano e NereoSS. Giacomo
e Filippo

S. CesareS. Giuseppe
lavoratore

S. RossanaS. Fabio martireS. AntoninoS. Gregorio vescovoS. DesideratoS. FlaviaS. Giuditta martire

PentecosteS. Giovanni I PapaS. Pasquale B.S. UbaldoS. TorquatoS. Mattia apostoloB.V. di Fatima

S. Filippo NeriS. ErminioB.V. Maria
Ausiliatrice

S. DesiderioS. Rita da CasciaS. Vittorio martireS. Bernardino
da Siena

Visitaz.
B.V. Maria

S. Giovanna d’ArcoS. Massimino
vescovo

S. Emilio martireS. Agostino

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Apparenze che ingannano
Cervo volante
(Lucanus cervus)

Grandi mandibole simili ai palchi di
un cervo e caratteristiche antenne a
forma di pettine spuntano tra i rami
contorti di un vecchio castagno.
Prezioso abitante del bosco, il cervo
volante è un grosso insetto coleottero
che si nutre, da adulto, di frutta
marcescente e depone le sue uova in
vecchi tronchi caduti a terra dove le
larve potranno vivere e nutrirsi,
trasformando in terriccio fertile
quello che prima era solo legno
morto.
I problemi per il bosco derivano
invece da altri insetti, ben più piccoli
e dall’aspetto forse meno
preoccupante, estranei alla nostra
fauna.
Abbandonata la loro coltivazione, i
castagneti sono stati infatti messi a
dura prova dall’arrivo di una piccola
vespa asiatica appartenente alla
famiglia dei Cynipidae, che in meno
di 10 anni si è diffusa in buona parte
dell’Italia settentrionale, uccidendo
moltissime piante e riducendo
drasticamente la produzione di
castagne.
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S. ErasmoS. Giustino

S. PrimoS. Medardo vescovoS. Roberto vescovoS. PaolaS. Bonifacio vescovoS. Quirino vescovoS. Carlo Lwanga

S. AurelianoS. VitoS. EliseoS. Antonio
da Padova

S. GuidoS. Barnaba apostoloS. Diana

S. Lanfranco
vescovo

S. Paolino da NolaS. Luigi GonzagaS. EttoreSS. TrinitàS. MarinaS. Gregorio

SS. Primi MartiriSS. Pietro e PaoloS. AttilioS. Cirillo
d’Alessandria

S. Vigilio vescovoS. ProsperoNativ. S. Giovanni
Battista

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Tagliare per far rifiorire
Fienagione a Pian della Cavalla

Un odore intenso pervade l’aria. Non più
il profumo che ogni primavera si
diffonde dai narcisi in fiore, bensì quello
dell’erba appena tagliata, del fieno
disteso al sole ad asciugare dopo lo
sfalcio. Alcune pratiche agricole
tradizionali, in passato, modellarono
profondamente il paesaggio. Il
terrazzamento dei versanti per dar
spazio ai coltivi, l’alpeggio estivo delle
mandrie e il periodico sfalcio dell’erba
per garantire fieno nelle stalle durante il
lungo inverno, contribuirono in modo
rilevante alla formazione e alla
diffusione delle caratteristiche praterie
dell’Antola. Oggi questi ambienti sono
importanti serbatoi di biodiversità e solo
il mantenimento, seppur sempre più
limitato, dell’attività di sfalcio può
garantire la conservazione delle tante
specie prative, fra cui bellissimi fiori, che
altrimenti sarebbero in breve soppiantate
dal naturale incedere del bosco.
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S. ClaudioS. Maria GorettiS. Antonio M.Z.S. ElisabettaS. Tommaso
apostolo

S. OttoneS. Teobaldo

S. Camillo de LellisS. EnricoS. FortunatoS. BenedettoS. SilvanaS. ArmandoS. Priscilla

S. Lorenzo da B.S. Elia profetaS. GiustaS. Federico VS. Alessio di RomaN.S. del CarmeloS. Bonaventura

S. NazarioS. LilianaSS. Anna e
Gioacchino

S. Giacomo apostoloS. CristinaS. BrigidaS. Maria Maddalena

S. Ignazio da
Loyola

S. Pietro CrisologoS. Marta

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Salti d’acqua
Rio di Tonno

Anche nei mesi più caldi, salti
d’acqua e vivaci correnti offrono
refrigerio nel bosco. 
Le acque dei torrenti, che un tempo
muovevano le pale dei mulini per
macinare granaglie e castagne, sono
ricche di pesci e ospitano specie di
particolare pregio ambientale.
Il Gambero di fiume, la cui
sopravvivenza è fortemente
influenzata dai fattori ambientali,
predilige proprio acque ombreggiate e
ben ossigenate.
Per questo la sua presenza testimonia
l’eccellente qualità degli habitat
d’acqua dolce nel territorio del Parco.
Anche numerosi insetti trascorrono
parte dello loro vita in queste acque,
sotto forma di larve.
Fra questi le libellule che, una volta
compiuta la metamorfosi, s’involano
elegantemente sulla superficie
dell’acqua.
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S. NicodemoS. LidiaS. EusebioS. Alfonso

S. ChiaraS. Lorenzo martireS. RomanoS. DomenicoS. Gaetano
di Thiene

Trasf. del SignoreS. Osvaldo

S. ElenaS. GiacintoS. RoccoAss. Maria VergineS. Massimiliano
M. Kolbe

S. IppolitoS. Giuliano

S. LudovicoS. BartolomeoS. Rosa da LimaS. Maria reginaS. Pio X papaS. Bernardo abateS. Ludovico

S. Aristide martireS. TeclaMartirio
di S.G. Battista

S. AgostinoS. MonicaS. Alessandro
martire

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Facili incontri
Daini (Dama dama)

I pendii dell’Antola, caratterizzati da
ampie zone boschive che si alternano
a distese erbose, rappresentano dal
punto di vista ecologico, l’habitat
ideale per il daino.
I maschi, facilmente riconoscibili per
le grandi pale che ne costituiscono il
“palco”, si concentrano all’inizio
dell’autunno in aree, definite arene,
contendendosi le femmine per
l’accoppiamento.
Gli scontri tra i maschi terminano
generalmente con la rinuncia degli
esemplari più giovani o deboli e il
gutturale bramito del più forte
richiama le femmine nel territorio
appena conquistato. 
Questo animale, scomparso in
Europa dopo l’ultima glaciazione e
anticamente reintrodotto dall’uomo,
viene definito una specie alloctona la
cui presenza in Val Brugneto è frutto
di immissioni operate intorno agli
anni ’70.
L’abbondante consistenza numerica,
la sua bellezza e la facilità di poterlo
osservare in natura rappresentano,
però, una risorsa importante per la
valorizzazione turistica del territorio.

1

8765432

1514131211109

22212019181716

29282726252423

30

S. Egidio abate

Natività B.V. MariaS. ReginaS. PetronioS. VittorinoS. RosaliaS. Gregorio martireS. Elpidio vescovo

B.V. Maria Add.Esalt. S. CroceS. MaurilioSS. Nome di MariaS. Diomede martireS. Nicola da Tolent.S. Sergio papa

S. Maurizio martireS. Matteo apostoloS. EustachioS. Gennaro vescovoS. Sofia martireS. Roberto
Bellarmino

SS. Cornelio
e Cipriano

SS. Michele,
Gabriele, Raffaele

S. Venceslao martireS. Vincenzo de’
Paoli

SS. Cosimo
e Damiano

S. AureliaS. PacificoS. Lino papa

S. Girolamo

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Le zone umide

Dai più piccoli licheni e muschi ai
grandi alberi, tutto il bosco giova
della presenza dell’acqua.
Sulle pareti più umide di
conglomerato coesistono anche
diverse specie di felci, alcune
piuttosto rare in Liguria e al
contrario frequenti su questi rupi.
Fervida è la vita sotto le loro fronde
che, in questo caso, lasciano
intravvedere la caratteristica livrea
gialla e nera di una salamandra
(Salamandra salamandra).
Molte delle specie vegetali ed animali
che popolano le zone umide, fanno
affidamento proprio al mezzo acqueo
per la loro vita e riproduzione.
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S. AlbertaS. Placido martireS. Francesco d’AssisiS. Gerardo abateSS. Angeli CustodiS. Teresa

S. Edoardo reS. SerafinoS. Firmino vescovoS. DanieleS. FerruccioS. PelagiaN.S. del Rosario

S. IreneS. LauraS. Luca evangelistaS. Ignazio
d’Antiochia

S. EdvigeS. Teresa d’AvilaS. Callisto I papa

S. Fiorenzo
vescovo

S. Evaristo papaS. CrispinoS. Antonio M.C.S. Giovanni da C.S. Donato vescovoS. Orsola

S. QuintinoS. Germano vescovoS. ErmelindaS. Simone

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Pareti di roccia, muri di
pietra
Il Castello della Pietra di Vobbia

Millenari muri di pietra, creati dalla
mano dell’uomo, si fondono negli
imponenti torrioni di roccia. 
Dove il conglomerato affiora
prepotentemente e non lascia spazio
ai calcari dell’Antola, il paesaggio
assume forme inconsuete e
spettacolari, strette gole e pareti a
strapiombo che ricordano l’ambiente
alpino e che, a seconda
dell’esposizione al sole, offrono
condizioni microclimatiche assai
diversificate. 
La roccia, all’apparenza nuda e priva
di vita, ospita al contrario una
vegetazione ricca e caratteristica
costituita da specie rupestri anche
piuttosto rare sull’Appennino ligure.
L’opera dell’uomo e la natura qui si
completano e coesistono in armonia,
pareti di roccia e muri di pietra dalle
cui fratture ed insenature possono,
allo stesso modo, prendere il volo
maestosi rapaci.

321

10987654

17161514131211

24232221201918

302928272625

S. SilviaCommemorazione
dei Defunti

Tutti i Santi

S. Leone MagnoS. OresteS. Goffredo vescovoS. Ernesto abateS. Leonardo abateS. ZaccariaS. Carlo Borromeo

S. ElisabettaS. MargheritaS. Alberto MagnoS. Giocondo vescovoS. DiegoS. Renato martireS. Martino di Tours

S. FloraS. Clemente papaS. Cecilia di RomaPres. B.V. MariaS. BenignoS. Fausto martireS. Oddone abate

S. Andrea apostoloS. Saturnino martireS. GiacomoS. VirgilioS. Corrado vescovoS. Caterina

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Sguardo magnetico
Civetta (Athene noctua)

Grandi occhi gialli, contornati di
nero, illuminano la notte alla ricerca
di una preda da cogliere di sorpresa,
complice un volo particolarmente
silenzioso. 
Protagonista di superstizioni, culti e
credenze popolari, la civetta è invece
un utile cacciatore di piccoli
mammiferi, perlopiù roditori, e di
una grande quantità di insetti.
Questo rapace notturno costruisce
frequentemente il proprio nido in
prossimità dei centri rurali,
scegliendo nicchie o anfratti nei muri
e nelle costruzioni in pietra come
riparo.
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I di Avvento

Immacolata Conc.
II di Avvento

S. Ambrogio vescovoS. Nicola di BariS. Giulio martireS. BarbaraS. IlariaS. Bibiana

III di AvventoS. Giovanni
della Croce

S. LuciaS. ValericoS. DamasoN.S. di LoretoS. Siro

IV di AvventoS. Pietro CanisioS. LiberatoS. FaustaS. GrazianoS. LazzaroS. Albina

S. TommasoSS. Innocenti martiriS. Giovanni evang.S. StefanoS. Natività
del Signore

S. DelfinoS. Giovanni
da Kety

S. SilvestroS. Eugenio vescovo

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato domenica
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Biodiversità nelle Valli dell’Antola
La conoscenza e il riconoscimento dei valori naturali del nostro territorio è il fondamento per la sua valorizzazione,
nel rispetto di esigenze ecologiche che impongono all’uomo di tenere in considerazione, nel suo agire, la comunità
animale e vegetale che gli sta intorno.
I Siti di Interesse Comunitario (SIC) costituiscono una rete ecologica europea denominata Rete Natura 2000
finalizzata al mantenimento e alla tutela di particolari habitat e specie animali e vegetali protetti dalla direttiva
43/92/CEE, nota come Direttiva “Habitat”. L’individuazione di questi siti ha come obiettivo primario la salvaguardia
della biodiversità e della naturalità di certi ambienti, nonché di habitat seminaturali che esprimano lo stretto
connubio tra uomo e natura e siano il risultato delle tradizionali attività umane. 
All’interno dei confini del Parco dell’Antola e del comprensorio delle Valli dell’Antola sono stati individuati 5 SIC,
espressione non soltanto di valori puramente naturalistici ma anche di una realtà locale che ha saputo sfruttare in
modo razionale il territorio e le sue risorse. La presenza di questi siti rappresenta dunque uno stimolo alla
conoscenza e alla valorizzazione dell’ambiente naturale attraverso la ricerca scientifica, ma anche come impulso al
mantenimento di pratiche agricole, zootecniche e forestali compatibili e ad una fruizione turistica consapevole nel
territorio del Parco.

SIC “Parco Antola”
Il sito presenta una flora e una fauna eccezionalmente ricche e riveste grande importanza per la coesistenza di habitat e specie a gravitazione alpina e appenninica. Gli habitat di maggior interesse
sono i lembi di vaccinieti (da Vaccinium, il genere cui appartiene il mirtillo) tipici di quote e latitudini superiori, le praterie con significative popolazioni di orchidee, i prati magri da fieno e la
faggeta. Tra le tante specie animali, riveste particolare valore ecologico la presenza del lupo (Canis lupus), di numerose specie di farfalle e del cervo volante (Lucanus cervus).

SIC “Conglomerato di Vobbia”
Questo sito è particolarmente importante per il buono stato di conservazione di diversi habitat forestali (fasce ripariali ad ontano, boschi misti, castagneti e faggete) e habitat rupestri e acquatici
legati rispettivamente alla peculiare presenza del conglomerato e di torrenti con acque di eccellente qualità. Diverse specie rientrano nelle misure di protezione e salvaguardia delle normative
europee: diverse orchidee, oltre 70 specie di avifauna, gli anfibi come il geotritone (Speleomantes strinatii), il gambero di fiume (Austropotamobius pallipes), il vairone (Leuciscus souffia) e la falena
Euplagia quadripunctaria.

SIC “Lago del Brugneto”
Seppur in presenza di un lago artificiale, il sito riveste un ruolo importante per dare continuità alla rete di conservazione della fauna, in particolare di diverse specie di uccelli migratori legati
agli ambienti acquatici. I versanti che digradano nel lago sono ricoperti da castagneti, faggete, boschi misti alternati a prati magri e brughiere e cinture ad ontano in prossimità delle rive dei
corsi d’acqua dove è presente anche il gambero di fiume.

SIC “Rio Pentemina” e SIC “Rio Vallenzona”
La ricchezza di acqua e l’elevata naturalità di questi due torrenti e delle valli che percorrono, favoriscono la sopravvivenza di significative popolazioni di anfibi come la Salamandrina dagli
occhiali (Salamandrina perspicillata), il geotritone (Speleomantes strinatii) e la rana appenninica (Rana italica) nonché quella del gambero di fiume (Austropotamobius pallipes).
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